Incontri Esoterici con Oberto Airaudi 

di giovedì 10 gennaio 1991

LA PERCEZIONE

UOMO, DISEGNO MAGICO TRIDIMENSIONALE

Oberto:

Nel panorama che ho fatto negli altri incontri riguardo agli aspetti della realtà, esistono alcuni punti chiave di considerevole importanza che concernono il collegamento tra il valore degli eventi e la percezione.

La percezione è uno dei sensi più importanti relativamente al piano di realtà.

Noi siamo, come già sapete, un disegno magico tridimensionale, un punto di attenzione magica che si esprime attraverso la forma che occupiamo e attraverso il passaggio in quello spazio di universo nel quale siamo contenuti e al quale siamo adattati come forma.

Noi siamo come una pallina che può soltanto esistere all'interno di un universo adatto a sé.

FRUIZIONE DELL'AMBIENTE

Questo punto di attenzione magica ha, come aspetto fondamentale, la fruizione dell'ambiente.

Vi ricordate il discorso che già facemmo in passato?: "Nel momento in cui esco di casa, la casa esiste ancora?".

Nel momento in cui la casa non viene più pensata esiste ancora?

Il nostro universo viene conosciuto attraverso la percezione dei sensi. Già sapete che i nostri sensi servono a limitare la percezione perché, altrimenti, saremmo sottoposti a troppi stimoli sensitivi.

Rispetto agli eventi, noi abbiamo con essi una continua interazione.

LA PIOGGIA DI EVENTI

Gli eventi rappresentano una sorta di pioggia che passa attraverso di noi e sono attratti o respinti in base al tipo di percezione, al modo di essere.

In questa ottica possiamo arrivare all'idea che, attorno a ciascuno di noi, esiste una sorta di atmosfera rappresentata da questi punto eventi.

L'uomo, per poter esistere, ha bisogno che, attorno a sé, per ogni secondo, vengano prodotti un certo numero di eventi sufficienti a mantenerlo all'esistenza.

Uno dei più importanti è rappresentato dalla coesione atomica, che permette al nostro corpo di permanere nella sua attuale forma.

Ma questa condizione potrebbe interrompersi in qualunque momento; non è detto che debba esistere per l'eternità.

Un qualunque fenomeno di per sé esiste nell'ambito della probabilità di avverarsi.

Qualunque evento virtualmente è possibile, anche se statisticamente non è usuale che ad, esempio, un gessetto prenda fuoco.

Attraverso una serie di conoscenze, di norme, di regole noi possiamo prevedere o meno la fattibilità di certi eventi.

La nostra stessa forma, il nostro modo di sentire, il nostro modo di pensare, la ripetizione di fenomeni attraverso la conoscenza culturale e storica, ci permette di dire che è difficile, non impossibile, che un gessetto si incendi. Consideriamo allora l'uomo, questo punto di attenzione, questo punto magico, senza il corpo e non dimentichiamo anche che questo punto magico è tridimensionale soltanto quando è all'interno di un universo.

Questo disegno magico a tre dimensioni ha la caratteristica precipua di essere un macinatore di eventi, come tutte quante le forme viventi tra loro differenti.

INTERAZIONE DI EVENTI

Quindi gli eventi passano, vengono deviati, utilizzati, trasformati, mutati, posti in diverso rapporto reciproco, a causa dell'influenza rappresentata dal nostro io, dalla nostra essenza, dalla nostra stessa presenza.

Vi ricordo che, attraverso la chimica, la fisica siamo in grado di mettere o di combinare insieme degli elementi che, altrimenti, statisticamente, non lo sarebbero, per cui si creano delle condizioni, quali, in natura, non si presenterebbero quasi mai.

In questo modo un fenomeno inusuale diventa normale, entra all'interno di un mondo fatto a nostra misura, nel quale correggiamo gli eventi anche per interposta persona, attraverso, ad esempio, ciò che chiamiamo manufatti.

In pratica noi manipoliamo l'informazione e, per poter fare questo, abbiamo bisogno di una cascata sufficiente di eventi possibili.

Questa valenza di eventi possibili, successivamente, diventa condizionata, per cui il potere si esprime attraverso l'interazione con la quantità di eventi.

Attraverso ogni singolo punto-attenzione passano costantemente alcuni miliardi di eventi.

Sto parlando della probabilità dell'esistenza-non esistenza che si presenta in ogni frazione temporale, attraverso una interazione di elementi che coesistono.

Noi, uomini, intesi come punti di eventi, abbiamo in comune un piano di esistenza attraverso questa cascata di eventi possibili.

Due punti di attenzione presenti su questo piano di vita devono quindi avere delle regole comuni, che verranno, quindi, percepite nello stesso modo.

Il piano di esistenza è da intendersi come una base convenzionale sulla quale si esprimono degli elementi comuni.

Nel caso di un'interazione tra più individui abbiamo, come elemento compartecipante, una direzione.

Immaginate che essi viaggino su di un treno ove è possibile passare da un vagone all'altro.

Allo stesso modo noi non ci rendiamo conto della rotazione della terra, dello spostamento del sole, né della direzione del sistema solare verso un altro punto della nostra galassia.

In questo modo non ci accorgiamo di certi movimenti, così come escludiamo dalla nostra percezione tutta quella quantità di informazioni che non è direttamente collegata ad una serie di scelte binarie: essere-non essere, partecipare-non partecipare.

Lo scambio di eventi avviene attraverso un rapporto informativo.

Quindi, ciascuno di noi è in grado di influenzare una buona parte degli eventi che colpiscono gli altri.

Il discorso, in questo caso, è relativo ad una fruizione reciproca o, se preferiamo, alla coesistenza su uno stesso piano.

Il rapporto tra due individui non è, poi, facilmente misurabile.

L'interazione di eventi può portare anche persone molto diverse a incontrarsi o scontrarsi in un punto comune; ciò vuol anche dire che gli eventi sono reciprocamente influenzati in proporzione alla distanza.

Intervento:

I pensieri della persona rientrano anch'essi negli eventi, oppure rappresentano un qualcosa ancora di diverso?

Oberto:

I pensieri fanno parte degli eventi. Un pensiero, comunque, influenza sempre un avvenimento, sia nella comunicazione verbale che nel comportamento futuro.

Il rapporto con gli eventi è caratterizzato proprio da questa reciproca possibilità di influenza.

Se una farfalla vola in Amazzonia potrà far piovere in Italia; l'interazione degli eventi si manifesta attraverso una quantità infinita di punti da noi non misurabili.

FORME VIVE ED EVENTI

Ogni forma influenza tutte le altre ogni forma è in contatto con tutte le altre.

Ad esempio, la nostra forma, quella umana, si perpetua grazie ad una quantità sufficiente di eventi che permettono l'esistenza dell'individuo stesso.

Al di sotto di questa quantità minima di eventi, l'individuo cessa di esistere, muore, scompare.

Questo fatto ci aiuta a ricordare che noi non ci troviamo in una condizione statica, ma, piuttosto, in una realtà dinamica.

La nostra realtà si trova sempre in un continuo divenire e nel mantenimento del punto di attenzione.

Nel momento in cui ci fermassimo, gli avvenimenti non ci passerebbero più attraverso, per cui cesseremmo di esistere.

Questo ci aiuta a ricordare che noi ci troviamo in una continua condizione di spazi rotanti, di mutamenti susseguentesi, i quali danno il valore stesso ad un'esistenza, attraverso le norme stabilite per l'universo al quale partecipiamo.

Intervento:

Anche per i sogni vale questo discorso?

Oberto:

Un sogno può consciamente o inconsciamente influenzare, anche in maniera infinitesimale, un evento e questo evento ne influenzerà anche altri, sia che si tratti di sogni, sia che si tratti di altre condizioni.

EVENTI E FORTUNA

Intervento:

Nel corso dell'estrazione di una lotteria, vi sarà un evento fortunato che permetterà ad una specifica persona di vincere un premio.

Oberto:

Sto parlando di eventi e gli eventi, semplicemente, capitano.

Anche se una persona vince un premio in una lotteria e si considera fortunata, altre novecentonovantanove persone si considereranno sfortunate.

In realtà si tratta semplicemente di eventi.

La persona veramente fortunata è individuabile, piuttosto, in chi ha organizzato la lotteria. Dal punto di vista del singolo, la vincita di un premio è un evento che può o non può avvenire. Mentre da un punto di vista di chi ha organizzato il sistema esiste la possibilità di un guadagno certo, in quanto questi prenderà una percentuale del ricavo. Dal punto di vista di tutti gli altri esiste, invece, la certezza di un non guadagno.

Quindi il vero evento fortunato si riconosce nell'idea di chi ha organizzato questa lotteria e non nella persona che ha vinto il premio, che rappresenta soltanto una parte del denaro investito dai giocatori.

EVENTI E SINCRONICITA'

Intervento:

Si potrebbe agire su questi eventi, ad esempio, attraverso la sincronicità?

Oberto:

La sincronicità può moltiplicare per cento la possibilità di estrazione di uno specifico biglietto.

La sincronicità potrebbe anche essere applicata su tutti i mille biglietti in gioco, però il costo di quell'operazione sarebbe superiore al ricambio ottenuto con la vincita.

Anche qui si parla di una legge di conservazione.

Se, ad esempio, sottrai una vincita ad un'altra persona, si verrebbero a creare dei mutamenti storici che potrebbero portare ad equilibri diversi.

Non è tanto significativo l'evento di chi vince, quanto, piuttosto, è rilevante la conseguenza per tutti gli altri individui che vengono influenzati da questo avvenimento.

Con quella somma, ad esempio, il vincitore del premio potrebbe acquistare un automobile ed investire e uccidere un bambino che avrebbe inventato una macchina la quale avrebbe portato, con un secolo di anticipo, sulle stelle.

Alcune scoperte, come quella della ruota, della nave che galleggia in acqua, del motore a scoppio, rappresentano un punto di formazione di altre eventi, in quanto si moltiplicano le interazioni umane.

Un evento acquista minore o maggiore importanza in base al numero di forme che da esso vengono influenzate.

EVENTI E TEMPO

Se, però, a quell'evento aggiungiamo il fattore tempo, l'importanza diminuisce in proporzione. Più ampio è l'arco del tempo, minore è l'importanza relativa a quello specifico evento.

Se sporchiamo la giacca nuova, questo evento, sul breve periodo, avrà una certa importanza; però, questo avvenimento, nel tempo, perderà importanza, proprio perché a mano a mano si ristabilirà un equilibrio all'interno di una situazione di accadimenti.

Nella pioggia degli eventi tutto è possibile.

La selezione da parte di ciascuna forma, adatta ad utilizzare gli eventi, è proporzionale a quella dell'individuo e, particolarmente, alla quantità e qualità di conoscenza che la persona stessa può possedere.

Infatti, solo con la qualità è possibile produrre eventi nuovi e, d'altro canto, la quantità è necessaria in quanto non sarebbe altrimenti possibile avere una selezione qualitativa.

Le implicazioni di tutto questo discorso sono alla base della teoria dell'utilizzo della sincronicità e della teoria dell'influenza a distanza, attraverso eventi singoli, nei confronti di eventi diversi, nonché della teoria di un evento matrice che, a sua volta, per quanto possa essere diverso dagli altri, crea, figlia e origina una quantità infinita di eventi e quindi una nuova pioggia di avvenimenti.

Gli eventi neutri non sono più tali dal momento nel quale sono gestiti.

Intervento:

Ma dove si forma questa pioggia di eventi?

Oberto:

Immagina l'esistenza di un "motore immobile" il quale abbia, come unico compito, quello di pensare. Questo pensiero che si irradia continuamente rappresenta tutte le possibilità.

Le forme esistono perché vi sono tra loro delle differenze.

L'interazione degli eventi avviene quando essi si incontrano nel tempo.

L'evento può manifestarsi soltanto quando incappa nel tempo.

L'accadimento, finché non passa attraverso quest'ultimo, è totalmente neutrale in quanto non ha nessun sviluppo sul quale manifestarsi.

Finora abbiamo parlato di questi eventi puri, neutri, che contengono in sé la possibilità che una qualunque cosa avvenga. Questa particella di eventi ha, al suo interno, la caratteristica dell'atomo unico ed il frazionamento, attraverso il tempo, del rimbalzo di questo atomo unico, il quale, in questo caso, non è manifestato nelle forme ma soltanto nell'idea.

Quindi abbiamo dato una nuova natura - la natura dell'idea - all'atomo unico.

Intervento:

Quando una persona muore cambia piano di esistenza, cambia piano di eventi?

Oberto:

Si troverà all'interno della stessa pioggia di eventi, i quali continueranno a reagire secondo le leggi alle quali questa nuova forma partecipa.

Intervento:

Si tratta di un altro piano di esistenza?

Oberto:

Si tratta di un altro piano di esistenza, però la pioggia è sempre identica.

LA CADUTA DEGLI EVENTI NEI PIANI DI ESISTENZA

L'onda di eventi entra ed esce continuamente secondo un ritmo diverso per ogni piano di esistenza.

Nel nostro tipo di universo può esistere una certa fluttuazione, in un altro tipo di universo la fluttuazione può essere completamente differente.

Ciò che interessa è l'intervallo nell'incontro degli eventi.

Possono esserci dei flussi o la staticità più assoluta e, quindi, il tipo di universo cambia in maniera infinita in base a questi tipi di frequenza.

Basterebbe un'infinitesima variazione del ritmo degli eventi per cambiare le leggi della fisica e della chimica.

Gli eventi cadono passando attraverso il nostro tipo di universo in maniera costante e uguale in tutti i punti.

Quando si riesce a manovrare la loro cascata si può passare di piano di esistenza e, quindi, portarsi su un universo parallelo.

Intervento:

Le divinità, come gli umani, sono soggette a questa serie di eventi?

Oberto:

La divinità è dalla parte della proiezione.

Essa può condizionare gli eventi, può variarne il ritmo.

Il miracolo coincide con il cambiamento di queste leggi.

Se cambi le leggi nel senso che ne modifichi il ritmo, in realtà non cambi la legge ma cambi soltanto la casualità del verificarsi di queste leggi e, di conseguenza, hai acquisito un potere assoluto nei confronti degli eventi e delle forme.

Intervento:

La divinità ha, quindi, la possibilità di cambiare la pioggia degli eventi?

Oberto:

Ha la possibilità di colorare gli eventi.

La divinità contiene le forme nel proprio suono-colore-ritmo.

All'interno di una possibilità di questo genere manifesta le proprie forze, la propria condizione.

Se non le manifestasse cesserebbe l'esistenza, così come noi cesseremmo di esistere se non reagissimo, all'interno di una certa frazione di tempo, ad un determinato numero minimo di eventi considerati necessari a mantenerci in vita.

EVENTI E RITUALE

Intervento:

Qual è il rapporto che esiste tra il tempo e gli eventi?

Oberto:

Qualunque operazione si compia si tratta sempre di un rituale, sia che si fabbrichi un motore o si vada in bicicletta.

Un rituale, per mantenere all'esistenza dei fenomeni, deve essere caratterizzato da una condizione ripetitiva.

Per il mantenimento dell'interazione di più leggi fisiche è necessario un comportamento sempre identico.

Non puoi andare in bicicletta se non hai il senso dell'equilibrio, se non vengono rispettate determinate leggi fisiche.

La risposta sta nella manipolazione degli eventi che si manifesta attraverso la conoscenza. Il rituale più è legato all'aspetto sottile, più eventi influenza.

Eccoci di nuovo all'utilizzo dei rituali per influenzare gli eventi.

Vi ricordo che i rituali, specialmente i più importanti, non avvenendo in tempi diversi, ma essendo sempre ripetuti nello stesso spazio di tempo, hanno la possibilità di esserne fuori e quindi influenzare tutto ciò che è relativo al tempo.

Intervento:

Il tempo fa parte della cascata degli eventi?

Oberto:

Il tempo è parte del nostro tipo di universo. E' uno degli elementi fondamentali, il quale, incontrandosi con le forme, dà modo agli eventi di manifestarsi nel nostro mondo.

TEMPO E FORMA

Tempo e forma sono indispensabili affinché un evento si manifesti.

Intervento:

A questo punto vedo quel famoso libero arbitrio di partenza sempre più confinato da condizionamenti esterni: le nuvole bianche, la pioggia degli eventi, ecc. ecc.

Oberto:

Maggiore è la conoscenza, maggiore è il libero arbitrio.

Il libero arbitrio condiziona la direzione.

Se hai imparato a camminare sai come muovere le gambe.

Se non sai camminare non hai la possibilità di allargare la tua possibilità di intervento rispetto alla realtà attorno a te.

Se puoi camminare aumenti la possibilità di interazione con gli oggetti attorno a te.

Intervento:

Con queste lezioni ampli la conoscenza di tutti i presenti in modo da intervenire maggiormente sugli eventi che ci piovono addosso o questo ampliamento, attraverso le tue lezioni, è riservato solo a chi è stato sottostato ad un certo rituale?

Oberto:

Una persona può imparare a leggere e scrivere, ma può non leggere e scrivere mai nel corso della sua vita.

E', d'altro canto, interessante notare che, quando insegni e trasferisci conoscenza, non perdi comunque mai quella trasmessa.

La conoscenza tramandata crea responsabilità in chi la riceve, dove responsabilità significa avere un potere con la possibilità di esercitarlo o meno.

IL MOVIMENTO DELLE FORME DELL'UNIVERSO

Intervento:

Tu hai detto che il Motore Immobile pensa tutti gli eventi che cadranno nel tempo. Si tratta di un numero finito e infinito di elementi?

Oberto:

Si tratta di un numero finito per frazione temporale.

Ogni forma, per mantenersi all'esistenza, ha bisogno di una quantità di eventi, come per esempio la continuazione del mantenimento di sé, in quella particolare forma, nell'istante successivo.

Intervento:

Si tratta di un movimento incessante.

Oberto:

Nel momento in cui tutto ciò si fermasse, quella forma cesserebbe di esistere in quell'universo.

Ecco perché si ha questa idea di moto continuo dell'atomo unico, il quale, sia pure in tempo zero, deve ridisegnare continuamente tutto. In un tempo zero, l'atomo unico disegna le forme in un numero infinito di volte.

Il numero infinito di volte, nella distinzione delle forme, è, ovviamente, proporzionale alla quantità di eventi che si è in grado di ospitare.

Per poter applicare in modo più allargato il libero arbitrio dovremmo poter variare la quantità di eventi che ci toccano.

come si risolve il problema? Nella qualità dell'uso, nella conoscenza che permette di selezionare alcuni eventi e di provocarne altri.

SELF ED EVENTI

Intervento:

Anche la self personale compie questo lavoro?

Oberto:

La self personale ti aiuta in questo lavoro.

Per mantenere quella qualità di esistenza o di forma gli eventi devono essere in un numero specifico.

La quantità di conoscenza e, quindi, la determinazione dell'influenza delle forme, fa in modo che tu possa ampliare od abbassare l'interazione nei confronti degli eventi.

Intervento:

In questa scelta degli eventi interviene solo la libera conoscenza o anche l'istinto?

Oberto:

L'istinto è una forma di conoscenza codificata.

Anche se tu hai in tasca il biglietto vincente della lotteria, finché non arriva l'informazione che tu sei il vincitore, quel biglietto non avrà nessun valore particolare.

CONOSCENZA E COSCIENZA

Intervento:

Come si passa dalla conoscenza alla coscienza?

Oberto:

Attraverso la partecipazione immediata agli eventi; si salta direttamente il canale della forma.

La conoscenza permette di adoperare delle forme, permette una intermediazione tra te e qualunque cosa tu voglia o possa fare.

La coscienza ti fa saltare questa intermediazione, sei direttamente tutte le cose.

Ecco perché le religioni parlano di onnipresenza e di onniscienza.

L'onniscienza perché, attraverso di essa, si arriva alla conoscenza del tutto, onnipotenza perché sei tutte le forme esistenti e partecipi al Motore immobile conservando l'idea della propria mobilità e, quindi, la differenza in ciascuna delle forme.

Ricordiamo che il Motore Immobile è un principio di partenza, ma anche un principio di arrivo e, quindi, deve essere pure tutta la realtà mobile esistente tra questi due punti.

Ecco allora che l'onnipresenza si manifesta solo attraverso l'immobilità.

L'immobilità è l'unica realtà che mantiene l'idea del tutto, in quanto elimina ogni distinzione tra le forme.

Tutte le forme che gli eventi possono prevedere in tutti gli universi possibili sono contemporanee; sono quindi informi perché sono uniformemente contenute.

IL MOTORE IMMOBILE

Intervento:

Ma anche il nostro "piano" è dentro al Motore Immobile?

Oberto:

Il Motore Immobile, per poter comprendere tutte le forme, deve superare ogni distinzione esistente tra le medesime.

In qualunque punto dell'universo c'è il piattino, il registratore, il gessetto, ecc. ecc.

Intervento:

Ma ci deve essere l'idea della forma?

Oberto:

L'idea della forma in questo momento è distaccata, perché è compresa in tutto quello che ancora noi non siamo neanche in grado di immaginare.

Quindi l'atomo unico è l'unica realtà esistente in questo piano e disegna ogni cosa con una velocità tale che copre tutti i punti dell'universo.

Disegna idealmente una forma così densa che comprende tutte le altre senza alcuna distinzione, in quanto ogni forma occupa tutti i punti dello spazio.

LE DIFFERENZE DELLE FORME

Nel nostro universo le forme sono tra loro distinte perché i nostri sensi ci permettono di distinguerle.

Si vedono unicamente le differenze: vedrò questo oggetto come piattino ma non vedrò le sue radiazioni infrarosse, ultraviolette, nucleari.

Se osservassi questo piattino nell'infinitamente piccolo vedrei degli atomi con delle particelle in orbita, vedrei delle molecole organizzate in un determinato modo o un'idea di flusso di radiazioni.

Questo è un piattino solo in relazione al mio specifico tipo di percezione.

Se vedessi questo oggetto soltanto come un'interazione di atomi potrei benissimo considerarlo come una galassia in orbita rispetto ad un altro piano di esistenza.

Sono quindi io, nel mio piano di esistenza, a decidere che questo è un piattino e, in quanto tale, differente dalla forma gessetto.

Su un piano unico, invece, tutti i punti dello spazio sono occupati da tutte le forme possibili.

L'universo è composto da infiniti punti. ognuno di questi punti è occupato dall'idea forma del piattino, del gesso, del registratore, ecc. ecc.

E' come se tutti questi oggetti fossero compressi; soltanto nella mia mente posso identificare i punti che distinguono un piattino da un registratore, in quanto organizzo nella mia mente gli atomi secondo questa distinzione di forme.

Solamente applicando la mia sensibilità riesco a determinare le differenze di forma da una forma che le comprende tutte e che le capisce tutte.

In ogni punto dell'universo vi sono tutti i piattini pensati, tutti i pianeti pensati, tutte le forme tra loro distinte e pensabili.

E questo spiega anche l'affermazione che ogni punto ha una corrispondenza con tutti gli altri punti dell'universo.

Ma se tutti quanti i punti corrispondono, non esiste distanza e non esiste distinzione, per cui si manifesta l'onnicomprensione totale di tutte le forme che possono essere contenute in un punto zero.

Noi non possiamo determinare la dimensione dell'universo primordiale, anche perché l'idea di dimensione di una forma è una delle idee che abbiamo voluto aggiungere a quelle del nostro tipo di universo.

Nulla impedisce che, all'interno di questo gessetto, vi siano numerose galassie (pensate alle famose scatole cinesi).

Noi misuriamo l'universo sulla nostra misura umana.

Nessuno, però, può dire se c'è o meno la vita su un atomo o sulle particelle che ruotano attorno a qualche altra cosa.

Intervento:

Quando comincia ad esistere una forma?

Oberto:

All'interno di un piano di esistenza stabilito, un piano di esistenza che è formato dal tempo che distingue le forme.

Intervento:

Non ho capito che cosa significa che l'atomo unico disegna le forme.

Oberto:

Disegnare le forme significa dare loro consistenza in ogni parte.

Intervento:

Nei quesiti si parla di disegnare le forme.

Oberto:

Si tratta di un altro significato.

Qui si sta parlando di fisica, stiamo parlando della densità delle forme, di un interazione tra le forme, della rispondenza alle leggi che sono stabilite in questo tipo di universo.

Intervento:

Il fatto che il Motore Immobile pensa tutti gli eventi si tratta di un'affermazione di indifferenza?

Oberto:

Come dicevamo prima, tutti questi eventi sono completamente neutrali; di sicuro non parteggiano per nessuna forma perché non è nella loro natura.

GLI EVENTI COME PORTATORI DI MUTAMENTI

Essi hanno un solo compito: quello di esserci.

Sono portatori di mutamenti.

Un produttore di realtà di questo tipo non può che essere assolutamente indifferente.

Si tratta di un esercizio del potere che permette di avere una maggiore o minore influenza all'interno di un universo singolo, attraverso la conoscenza e la ritualità.

Il concetto di indifferenza nasce dalla produzione totale, univoca e completa, di tutte queste possibilità da parte di tutte quelle particelle che portano in sé tutto il possibile. Quando esse si incontrano, ecco che l'evento può manifestarsi.

Intervento:

La Coscienza si riferisce ad un solo universo o a più universi?

Oberto:

La coscienza con la "C" maiuscola è relativa a tutti gli universi, alla partecipazione del tutto.

L'INFINITAMENTE PICCOLO E L'INFINITAMENTE GRANDE

In questo discorso il concetto fondamentale è che l'infinitamente piccolo è in grado di percepire l'infinitamente grande e viceversa.

Non si tratta solo di percezione di oggetti simili, di dimensioni comprensibili reciproche, ma di interazione con tutte queste forme e, quindi, di partecipazione ad esse in maniera più totale, sia che siano immensamente grandi, sia che siano immensamente piccole.

Quando noi percepiamo la galassia, ricordiamoci che stiamo percependo anche noi stessi che siamo una parte di questa galassia, formati dalla materia stessa che la compone.

Nel concetto di galassia rientrano anche gli individui singoli che percepiscono.

COSCIENZA ED EVOLUZIONE

Esiste una scala per quanto riguarda la coscienza, una scala che è proporzionale ai diversi livelli evolutivi.

Un'evoluzione si intende come un cambiamento continuo.

Cambia l'osservatore, cambia l'oggetto stesso osservato.

In questo processo perpetuo è possibile stabilire un equilibrio e scoprirne a mano a mano le leggi.

Se aumenta la propria capacità di percezione, aumenta il proprio potere ed aumenta la propria conoscenza.

Se aumenta la conoscenza si riescono ad indirizzare anche gli eventi; in ultima istanza, controllare il flusso completo di ciò che passa attraverso di noi.

